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Jürgen Klopp. Scatenate l’inferno

   5 03/03/20   17:00



   6 03/03/20   17:00



Per mamma e papà
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«It ain’t where you’re from,

it’s where you’re at.»

Eric B. & Rakim
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La sorpresa

Glatten 1967

La Foresta Nera non è affatto nera, e non è nemmeno una 
foresta, per lo meno non più. Mille e ottocento anni fa, le tri-
bù germaniche degli alemanni erano state le prime ad aprire 
uno squarcio in quell’ammasso oscuro per fare posto a vil-
laggi e allevamenti, e i missionari celti, giunti dall’Irlanda e 
dalla Scozia armati di fede e asce, erano penetrati ancora più 
all’interno finché la natura era stata domata, il male arginato. 
Oggi, quel che rimane di quell’oscurità è per lo più materia 
prima per gli incubi dei bambini e per gli orologi a cucù, oltre 
che un’eccezionale attrazione turistica: da tutto il Paese e da 
oltre il confine la gente raggiunge a frotte le basse montagne 
della Germania sudoccidentale per liberarsi il cuore e i pol-
moni dalla desolazione delle città.

A partire dal dopoguerra, la Foresta Nera è diventata uno 
dei luoghi preferiti dell’industria cinematografica, alla ricerca 
di scenari incontaminati, di ambientazioni idilliache per cli-
niche reali e immaginate, di uno di quei posti in cui fantasia 
e realtà possono fondersi in un incanto. Con buona pace degli 
scettici, perché nella splendida cittadina di Glatten succede 
proprio questo: le casette bianche, con i balconi in legno e i 
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